Lo Stato di attuazione della programmazione del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS)
1. IL FAS nel periodo di programmazione 2000 – 2006

1.1 Le regole per l’utilizzo del FAS nel periodo 2000 - 2006
Nel periodo 2000 – 2006 il Fondo per le Aree Sottoutilizzate (di seguito FAS) veniva determinato nella sua dotazione finanziaria annualmente con la Legge finanziaria nazionale. La ripartizione del fondo tra le Amministrazioni centrali, le Regioni e le Province Autonome avveniva quindi ogni anno con specifiche Deliberazioni del CIPE che presentavano un cronoprogramma finanziario triennale in coerenza con quanto stabilito dalla Legge finanziaria di riferimento.

Sulla base delle risorse assegnate la Regione Marche ha programmato annualmente la quota di FAS di propria competenza attraverso deliberazioni della Giunta Regionale che, alla luce delle priorità individuate dalla programmazione di settore, hanno finalizzato le risorse agli interventi strategici da realizzare.

La normativa di riferimento del FAS poneva due vincoli alla programmazione delle risorse: il rispetto di limiti territoriali e la tipologia di azioni finanziabili.

Con riferimento al primo vincolo, con il FAS potevano essere finanziati interventi localizzati nelle aree “Obiettivo 2, phasing out, 87.3.c” secondo la classificazione della Commissione Europea
.

Le tipologie di azioni finanziabili erano limitate ad interventi nel campo della ricerca, della società dell’informazione ed alla realizzazione di infrastrutture materiali ed immateriali.
Le risorse dovevano essere programmate nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma siglata tra la Regione Marche e il Governo centrale
, attraverso la stipula di Accordi di Programma Quadro (di seguito APQ) sottoscritti tra la Regione, il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero di volta in volta competente nella materia dell’APQ da stipulare.

1.2 La dimensione finanziaria e la finalizzazione del FAS 2000 – 2006
Nel periodo 2000-2006 alla Regione Marche sono state assegnate risorse del FAS per oltre 216 milioni di euro
. Tali risorse sono state programmate nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma attraverso la stipula di 34 APQ. Nell’ambito dell’Intesa sono inoltre stati stipulati 3 APQ con i quali sono stati avviati interventi finanziati con risorse diverse dal FAS (fondi per la ricostruzione post-sisma, del Ministero dell’Ambiente e di quello delle Politiche giovanili). 
La Tabella A evidenzia la ripartizione delle risorse FAS programmate negli APQ per settore di intervento
.

Tab. A - Finalizzazione delle risorse FAS per settore di intervento (dati al 30/6/2009)
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ricerca e innovazione -              -              -              -              3,00         3,47         -              2,47         2,84         3,17         14,95       

società dell'informazione -              -              -              -              4,89         1,74         0,93         1,06         1,50         0,35         10,47       

gestione dei rifiuti -              -              -              -              2,69         7,60         -              2,08         -              -              12,37       

inquinamento atmosferico -              -              -              -              1,65         0,95         -              -              -              -              2,60         

beni culturali -              -              -              -              3,00         0,38         -              -              -              1,00         4,38         

sistemi portuali -              -              -              -              1,90         7,00         -              4,23         1,81         -              14,93       

sviluppo locale - patti -              -              -              -              -              1,28         -              -              -              -              1,28         

sisma - sicurezza edifici -              -              -              -              -              3,30         -              -              -              -              3,30         

sisma - beni culturali -              -              -              -              -              -              -              2,31         -              -              2,31         

difesa del suolo -              -              -              -              -              -              -              4,65         11,70       2,00         18,34       

viabilità stradale 22,01       24,40       17,34       17,61       -              -              12,95       8,27         5,66         16,18       124,42     

rete ferroviaria 5,16         -              -              -              -              -              -              -              -              -              5,16         

risorse idriche -              -              -              -              -              1,60         -              -              -              -              1,60         

TOTALE27,18       24,40       17,34       17,61       19,12       27,33       13,89       25,06       23,50       22,70       216,13     

milioni di euro


Nell’ambito degli APQ sono stati attivati nel complesso investimenti per oltre 700 Meuro, facendo da volano a risorse statali, regionali, degli enti pubblici e dei privati.

Il Grafico 1 evidenzia il contributo delle diverse fonti finanziarie all’Intesa Istituzionale di Programma.
Grafico 1 - Distribuzione delle fonti di finanziamento degli APQ (dati al 30/6/2009)
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1.3 L’avanzamento finanziario 

La Tabella B riporta i dati di avanzamento finanziario della programmazione FAS 2000 – 2006 sui quali si possono fare alcune interessanti considerazioni.

Tab. B – Avanzamento finanziario della programmazione FAS 2000 – 2006 (dati al 30/6/2009)
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FAS

216.135.260,9983,02%36,78%

Totale

701.096.895,8167,14%40,04%


E’ innanzitutto importante notare che il livello degli impegni assunti a valere sulle risorse FAS è in assoluto elevato e comunque molto superiore rispetto al livello che si registra sul complesso delle risorse. Ciò è essenzialmente dovuto al fatto che le delibere CIPE ponevano il vincolo all’impegno delle risorse entro tre anni dalla loro assegnazione, pena la loro revoca. Ciò ha sicuramente spinto le Amministrazioni a velocizzare i processi di finalizzazione e gestione del FAS al fine di non perdere risorse. Sulle risorse messe a disposizione da altre fonti di finanziamento, che non ponevano vincoli così stringenti, si registra invece un più basso livello di impegni che contribuisce ad abbassare la percentuale degli stessi sul totale delle risorse. 

Rispetto ai pagamenti si rileva invece un livello abbastanza modesto di avanzamento. Tale circostanza può essere sostanzialmente attribuita a due fattori, uno fisiologico e l’altro per così dire patologico.

La motivazione fisiologica attiene al fatto che la cadenza dei pagamenti è determinata dai tempi e dalle modalità fissate nelle convenzioni e nei contratti che regolano i rapporti tra la stazione appaltante ed il realizzatore materiale dell’opera. Rispetto alla progressione delle realizzazioni, i pagamenti avvengono in pochi step di avanzamento e a saldo. In tal modo il livello dei pagamenti risulta sempre molto più basso di quello delle realizzazioni (si confronti di seguito la Tabella E) e fa registrare dei significativi salti da una sessione di monitoraggio all’altra. Si può dire in sintesi che rispetto all’avanzamento “continuo” delle realizzazioni i pagamenti hanno una progressione “discreta” e sempre di livello più basso in termini di valore.

La motivazione patologica è invece rappresentata dal rallentamento nei trasferimenti di risorse da parte del Governo centrale che si registra da qualche tempo e che nell’ultimo anno si è ulteriormente accentuato. Gli interventi finanziati con il FAS infatti presuppongono che le opere vengano avviate e che, sulla scorta  dell’avanzamento rendicontato delle realizzazioni, il Governo trasferisca le relative risorse alla Regione che poi le storna ai soggetti attuatori degli interventi. Nel momento in cui il trasferimento dal Governo non avviene o avviene solo in parte si aprono due scenari: o il soggetto attuatore è in grado di anticipare con risorse proprie o non effettua i pagamenti in attesa del trasferimento, con la grave conseguenza di scaricare la crisi di liquidità sul realizzatore dell’opera.
1.4 Il livello di realizzazione fisica degli interventi
La Direzione per la Politica Regionale Unitaria Nazionale del Ministero dello Sviluppo Economico, che è la struttura centrale di riferimento per quanto attiene la programmazione del FAS, ha adottato per il periodo 2000 – 2006 una classificazione degli APQ che consentisse di valutare il contributo del FAS al perseguimento degli obiettivi del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS). Gli APQ sono quindi stati collocati all’interno dei sei assi di intervento previsti dal QCS sulla base del settore di intervento di ciascun APQ. 
Secondo questo schema gli APQ delle Marche possono essere così riclassificati:
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Asse QCS Ambito di intervento APQ  e degli atti integrativi 

 

 

I – risorse naturali 

Sdf valorizzazione del Parco dei Monti Sibillini  

Sdf interventi prioritari di difesa del suolo 

Difesa del suolo 

Tutela delle acque 

Inquinamento atmosferico 

Gestione dei rifiuti 

II – risorse culturali Beni culturali 

Recupero beni culturali danneggiati dal sisma  

III – risorse umane SdF Valorizzazione polo universitario Camerte  

Ricerca e Innovazione 

IV – sistemi locali di sviluppo Sdf Economie esterne del distretto  di Fabriano 

Sviluppo locale – infrastrutture dei patti territoriali  

 

V – città 

Valorizzazione e salvaguardia edifici nei territori colpiti dal sisma  

Strutture sanitarie 

Giovani. Ri-cercatori di senso 

 

VI – reti e nodi di servizio 

Trasporto ferroviario 

Viabilità stradale 

Sistemi portuali 

Società dell’informazione 

 


La tabella C mostra il livello delle realizzazioni in termini di numero di progetti che al 30/6/2009 si trovavano in ciascuna delle fasi procedurali che caratterizzano l’iter per la realizzazione dei progetti. Nel complesso risulta concluso il 63% dei progetti. Tale dato aggregato nasconde peraltro delle significative differenze se si approfondisce l’analisi a livello di Asse. 

Tab. C – Numero di progetti per fase progettuale  (dati al 30/6/2009)
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I - Risorse naturali 162217511466%

II - Risorse culturali 0216143244%

III - Risorse umane 003555895%

IV - Sistemi Locali di sviluppo 1005683%

V - Città 312093327%

VI - Reti e nodi di servizio 7622508559%

Totale

27118220832863%


In particolare l’Asse 5, ad esempio, fa registrare una percentuale di progetti conclusi sensibilmente più bassa rispetto agli altri Assi. Come si può spiegare questa circostanza? A tal fine può essere utile verificare il livello delle realizzazioni tenendo conto sia della data di inizio dei progetti, in modo da poter valutare la loro velocità di realizzazione, sia la dimensione finanziaria degli stessi, in modo da verificare se esiste una relazione tra la dimensione finanziaria ed i tempi di completamento delle opere.

La Tabella D a pagina seguente contiene i dati delle realizzazioni disaggregati per singolo APQ all’interno di ciascun Asse e riporta la data di stipula degli APQ. Si nota, ad esempio, che la metà dei progetti dell’Asse V “Città” è stata avviata nel 2007 e ciò spiega in parte la bassa percentuale di realizzazione che l’Asse presenta in termini di numero di progetti. E’ logico infatti supporre che il livello delle realizzazioni, quindi la velocità con cui si completano gli interventi, sia direttamente correlato alla data di stipula degli APQ e di conseguenza di avvio dei progetti.

Tab. D - Costi realizzati per data di stipula degli APQ (dati al 30/6/2009)
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DS - S.d.f. interventi prioritari difesa suolo-49 21/02/0053,31,785,8 %85,8 %

MS - S.d.f. per la valorizzazione Parco Monti Sibillini-46 01/03/0010,80,472,9 %72,9 %

IA - Inquinamento Atmosferico-432 30/07/0463,42,672,7 %79,2 %

RI - Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche-386 30/07/044244,61,734,0 %63,0 %

GR - Gestione dei Rifiuti-385 04/10/0453,32,7100,0 %100,0 %

GS - Gestione dei Rifiuti - Atto Integrativo-467 30/12/04313,37,264,5 %80,1 %

DT - Difesa del suolo-699 30/11/05105,24,693,3 %92,5 %

GT - Gestione rifiuti - II atto integrativo-1016 14/11/0646,12,883,7 %80,6 %

DU - Difesa Suolo - I Atto integrativo-1019 30/11/063010,710,768,0 %68,0 %

DV - Difesa Suolo - II Atto Integrativo-1185 30/11/0783,33,066,1 %62,0 %

1011494,137,455,7 %77,5 %

BC - Beni Culturali-419 30/07/04148,33,576,4 %97,9 %

BD - Interventi di Riparazione di Beni Culturali - Integrativo Alta 

Rilevanza Strategica Sisma 1997-630

12/05/0563,32,397,2 %96,9 %

BE - Beni culturali - II Atto Integrativo-1155 26/10/07123,41,126,7 %17,6 %

Num APQ33215,06,969,9 %85,0 %

CA - S.d.f. valorizzazione polo universitario camerte-48 07/05/9910,20,1100,0 %100,0 %

IN - Ricerca e Innovazione-431 20/12/04364,73,4100,0 %100,0 %

IO - Ricerca e Innovazione - I Atto integrativo-708 04/11/05194,12,586,8 %89,2 %

IP - Ricerca e innovazione - II atto integrativo-961 27/07/0615,72,8100,0 %100,0 %

IQ - Ricerca e innovazione - III Atto integrativo-1134 28/09/0716,53,30,0 %0,0 %

Num APQ55821,312,166,8 %70,8 %

FA - S.d.f. economie esterne distretto di Fabriano-47 07/05/9911,80,9100,0 %100,0 %

SL - Sviluppo Locale - Infrastrutture dei patti territoriali-406 19/07/0554,41,339,1 %64,8 %

Num APQ266,22,256,8 %79,3 %

PE - Valorizzazione e salvaguardia del patrimonio edilizio nei territori 

colpiti dal sisma del 1997-396

31/05/0433,33,373,3 %73,3 %

SS - Strutture Sanitarie -  Integrativo Ricostruzione-631 15/12/051313,836,1 %

RS - Giovani. Ri-cercatori di senso-1112 27/07/07174,435,2 %

Num APQ33321,53,341,6 %73,3 %

TF - Trasporto Ferroviario-45 19/11/994207,93,142,9 %100,0 %

VT - Atto Intergrativo Viabilita Statale - Interventi in Attuazione-198 31/03/0311134,614,552,2 %18,6 %

SI - Societa' dell'Informazione-400 31/05/04188,76,599,3 %99,1 %

SP - Sistemi Portuali-409 24/06/04521,48,281,5 %87,3 %

VV - Viabilità Statale - Secondo Accordo Integrativo-498 10/03/05222,921,229,9 %29,9 %

SJ - Società dell'informazione - I Atto integrativo-694 29/11/05176,42,090,9 %80,5 %

SQ - Sistemi portuali - I Atto integrativo-737 30/11/0535,25,289,1 %89,1 %

VX - Viabilità Statale - III Atto integrativo-686 21/12/05494,965,47,8 %10,0 %

SK - Società dell'Informazione - II Atto integrativo-986 28/09/0672,31,592,6 %91,2 %

VY - Viabilità stradale - IV Atto integrativo-1000 31/10/0615,75,70,1 %0,1 %

SF - Società dell'Informazione - III Atto integrativo-1069 26/04/0760,40,426,3 %26,3 %

VZ - Viabilità stradale - V Atto Integrativo-1099 26/06/07316,216,20,0 %0,0 %

TG - Trasporto Ferroviario - I Atto Integrativo-1121 26/09/07314,72,50,0 %0,0 %

SR - Sistemi portuali - II Atto Integrativo-1152 14/11/0711,91,837,7 %37,7 %

Num APQ1485543,0154,339,3 %26,4 %

  Totale Intesa 37328701,1216,143,2 %40,9 %

VI - Reti e nodi di servizio

III - Risorse umane

I - Risorse naturali

IV - Sistemi Locali di sviluppo

II - Risorse culturali

V - Città





 

Num APQ


La Tabella E riporta invece per ciascuno dei sei Assi il numero degli APQ stipulati, il numero degli interventi realizzati, la dimensione finanziaria degli interventi ed il livello dei costi realizzati. Per costo realizzato si intende il valore delle opere e delle attività progettuali effettivamente realizzate alla data di rilevazione
.
Tab. E - Numero di APQ, dimensione finanziaria e costi realizzati per Asse (dati al 30/6/2009)
milioni di euro
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1011494,113%37,455,7 %

33215,02%6,969,9 %

55821,33%12,166,8 %
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33321,53%3,341,6 %
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37328701,1100%216,143,2 %

Totale
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Si nota come nell’asse VI “Reti e nodi di servizio”, che contiene infrastrutture afferenti la mobilità, il trasporto e la logistica, è stata finalizzata la gran parte delle risorse programmate in APQ (77%). 

La scelta della Regione Marche di concentrare le risorse su questa tipologia di azioni, che risponde all’obiettivo di sviluppare ed elevare la qualità della dotazione infrastrutturale del territorio riducendo quello che rappresenta un gap negativo in termini di competitività della regione, è risultata perfettamente in linea con la peculiarità del FAS che, in modo particolare nel periodo di programmazione 2000 – 2006, si caratterizzava come un fondo da finalizzare specificamente ad infrastrutture strategiche
Tale scelta condiziona però la velocità di completamento delle opere. Questo Asse infatti, pur facendo registrare una percentuale di progetti conclusi pari al  59% (vedi sopra Tabella C) presenta un livello di costi realizzati pari solamente al 39%. Ciò vuol dire che un buon numero di progetti conclusi era di dimensione finanziaria ridotta e che la realizzazione delle opere più complesse necessita di tempi di completamento sensibilmente più lunghi. Data la sua consistenza finanziaria l’Asse VI abbassa in maniera decisiva il livello medio delle realizzazioni nel complesso degli APQ 

Il ritardo nella realizzazione degli interventi che caratterizza l’Asse VI è spiegabile inoltre se si tiene conto della tipologia di interventi in esso contemplati. Gli investimenti infrastrutturali infatti, ed  in particolare quelli relativi alla viabilità ed alla logistica, necessitano statisticamente di tempi lunghi per la loro realizzazione. Ciò dipende sia dal numero dalle fasi progettuali attraverso le quali sviluppa la realizzazione di tali opere (studi di fattibilità; progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, appalto, realizzazione, collaudo), sia da tutta una serie di adempimenti che solitamente sono correlati e propedeutici alla realizzazione dell’opera vera e propria (acquisizione aree, espropri, valutazioni di impatto ambientale, ecc.). infine i tempi di realizzazione delle opere in fase di cantiere risultano solitamente abbastanza lunghi.

La relazione tra la tipologia di interventi finanziati e i tempi di realizzazione degli stessi è chiarita dalla lettura dei dati relativi alla durata delle singole fasi progettuali. In tal senso la Tabella F riporta di tempi medi registrati per di completamento dei interventi realizzati nell’ambito degli APQ in termini di giorni. Sono stati presi in considerazione interventi infrastrutturali realizzati nei settori delle telecomunicazioni, ambiente, beni culturali e sanitario e alcuni interventi di fornitura di servizi per la collettività.

Tab. F – Durata media delle fasi procedurali per settore (dati al 30/6/2009)
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Infrastrutture per telecomunicazione e 

informatiche

151823325281093

Servizi per la collettività 333123536441153

Infrastrutture ambientali e risorse idriche 3102742421003941320

opere e infrastrutture sociali (beni culturali e 

sanitarie)

3672808421489

Infrastrutture di trasporto 5527502441946202360


I dati in Tabella F sembrano confermare le considerazioni fatte sopra relativamente alla maggiore lunghezza dell’iter per giungere al completamento degli interventi di infrastrutturazione viaria e di trasporto in genere.

E’ interessante notare come la lunghezza dell’iter per questa tipologia di interventi sia da attribuire all’espletamento delle fasi di redazione dei diversi livelli di progettazione (preliminare, definitiva, esecutiva) piuttosto che alla fase di realizzazione dei lavori la durata della quale risulta sostanzialmente allineata agli altri settori.

Pertanto si può concludere che, al fine di accorciare i tempi complessivi di realizzazione dei progetti, è opportuno finalizzare quanto più possibile le risorse su progetti immediatamente cantierabili o quanto meno già dotati di progettazione definitiva.

Sempre con riferimento alla riduzione dei tempi di realizzazione degli interventi, porre un termine perentorio oltre che per gli impegni anche per i pagamenti, (come nel caso della regola N+2 per le politiche comunitarie), potrebbe essere auspicabile ma al momento non è praticabile in quanto in questa fase di crisi di liquidità, che fa registrare una rarefazione dei trasferimenti da parte dello Stato, una logica di questo tipo metterebbe in sofferenza le Amministrazioni assegnatarie del FAS che si troverebbero obbligate, per rispettare i vincoli temporali di pagamento, ad anticipare risorse proprie o addirittura a ricorrere al debito.
2. Il FAS nel periodo di programmazione 2007 – 2013

2.1 Le regole per l’utilizzo del FAS nella nuova programmazione 2007 - 2013
La programmazione 2007 - 2013 ha introdotto un elemento di forte novità rispetto alle precedenti modalità di utilizzo da parte delle regioni del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), con la previsione di un periodo settennale, quindi omogeneo e coerente con quello dei fondi comunitari. Il Quadro Strategico Nazionale (QSN), in questo modo, ha evidenziato il carattere strutturale di supporto allo sviluppo del FAS e la interconnessione necessaria e virtuosa con altre fonti della politica regionale unitaria.

Il FAS costituisce infatti, come è noto, il principale fondo per lo sviluppo di origine nazionale e può integrare gli ambiti di applicazione delle fonti finanziarie di provenienza comunitaria oppure rafforzarne l’azione.
In questo contesto, la Regione ha predisposto il proprio Documento Unitario di Programmazione (DUP)
, che espone le linee della politica regionale unitaria, individua gli indirizzi strategici e rileva il contributo che i singoli fondi apportano al loro perseguimento. Il successivo Programma Attuativo Regionale (PAR) del FAS
, redatto sulla base delle indicazioni disposte dal CIPE
 e delle Linee guida approvate dalla Assemblea Legislativa regionale
, è stato oggetto di presa atto da parte del CIPE con deliberazione n. 11/2009 ed è attualmente entrato nella fase di realizzazione.

Al FAS è stato attribuito un ruolo di rilievo a sostegno delle “spese connesse allo sviluppo”, lasciando alle Regioni una autonomia di destinazione e di formalizzazione delle strategie ed ampliando il ventaglio di potenziali allocazioni rispetto al precedente periodo di programmazione. Si rileva in ciò una differenza del FAS rispetto ai fondi strutturali europei, per i quali la rigida regolamentazione comunitaria vincola - ma anche ispira fortemente - la struttura e il contenuto dei Programmi Operativi Regionali (POR), nonché le modalità di gestione, monitoraggio, valutazione e controllo. 
A Marzo 2009 la Regione Marche è rientrata tra il gruppo delle prime regioni del centro-nord ad ottenere la presa d’atto del proprio PAR FAS da parte del CIPE, mentre attualmente i PAR delle Regioni meridionali sono quasi tutti in fase di predisposizione/approvazione. Al momento non sono state ancora adottate dal MISE a favore delle 9 regioni che già hanno la presa d’atto del CIPE le “autorizzazioni all’utilizzo delle risorse” previste dalla Deliberazione CIPE 166/2007 e quindi vi è forte incertezza sulla effettiva messa a disposizione delle risorse finanziarie da parte dello Stato. 
Nel corso del 2009, l’evoluzione della crisi economica a livello nazionale ed alcune calamità nazionali hanno spinto la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dello Sviluppo Economico ad utilizzare infatti quote del FAS complessivo nazionale a favore di priorità sopravvenute, quali la ricostruzione dopo il terremoto dell’Aquila, l’organizzazione del G8, l’emergenza rifiuti Campania, ecc. Ciò ha causato anche una riduzione del 6,28% delle risorse disponibili per i singoli PAR regionali, con l’impegno al reintegro nei prossimi anni, se e in quanto le condizioni finanziarie lo consentiranno. 
2.2 Articolazione del PAR FAS 2007-2013 in indirizzi strategici

Con il DUP sono stati individuati i sei indirizzi strategici della politica regionale unitaria, di seguito riportati: 

1. Costruire un’economia della conoscenza e incrementare la qualità del lavoro,

2. Accrescere la competitività del sistema economico marchigiano,

3. Perseguire la tutela e l’uso sostenibile delle risorse ambientali, territoriali e paesaggistiche,

4. Potenziare le infrastrutture per la mobilità e la logistica,

5. Valorizzare e promuovere il patrimonio, i beni e le attività culturali e la ruralità per lo sviluppo dell’attrattività del territorio e della qualità della vita,

6. Qualificare i servizi socio-sanitari e consolidare l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva.

Il PAR FAS, in coerenza con il contesto della politica regionale unitaria, ha assunto questi indirizzi strategici per la propria programmazione 
. Ogni indirizzo strategico si articola in obiettivi specifici, riconducibili e coerenti con le dieci priorità QSN. A loro volta gli obiettivi specifici FAS sono declinati in linee di intervento, che costituiscono l’articolazione operativa dell’azione regionale. Nell’ambito delle linee di intervento sono selezionati i singoli interventi.
Emerge quindi una ulteriore peculiarità rispetto ai fondi comunitari: nel PAR FAS il livello di programmazione è giunto fino ad individuare gli interventi (per la cui descrizione si rimanda alle schede progettuali contenute nel PAR FAS), mentre di norma nei POR il livello operativo individuato rimane più elevato e viene articolato con ulteriori documenti attuativi.
Nella successiva Tab. H sono riportati gli indirizzi strategici regionali, gli obiettivi specifici FAS, le linee di intervento FAS e le relative dotazioni finanziarie.

Nel contesto del DUP, ossia in una visione complessiva e unitaria degli strumenti della programmazione regionale nonché delle fonti finanziarie disponibili, la Regione Marche ha scelto di definire per il FAS una strategia di intervento che, in alcuni casi, integra e rafforza la programmazione operativa comunitaria su specifici ambiti o linee di intervento 
, mentre in altri opera in modo complementare, al fine di sostenere progetti o programmi per i quali il sostegno comunitario non appare sufficiente o ammissibile.
In particolare, nel rispetto dei sei Indirizzi strategici definiti dal DUP Marche, la strategia della Regione Marche per il FAS si è definita nei seguenti criteri e modalità:

· Attribuire una spiccata priorità al potenziamento delle infrastrutture per la mobilità e la logistica - Tale scelta di fondo è coerente con l’indicazione di principio fornita dal QSN e dalla deliberazione CIPE n. 166/2007 e tiene conto dell’analisi di contesto riportata nel DUP 
. Autorevoli e convergenti indagini, infatti, evidenziano la necessità per la Regione Marche di programmare investimenti che migliorino la qualità delle infrastrutture per il trasporto e la mobilità stradale e ferroviaria, in particolare favorendo la riduzione della congestione del traffico su gomma e la diminuzione dei tempi effettivi di percorrenza. In coerenza con tale lettura della situazione esistente, la Regione effettua una allocazione delle risorse FAS pari a circa il 40% del totale a favore delle infrastrutture per la mobilità e la logistica 
.

· Promuovere selettivamente l’utilizzo del FAS riguardo agli investimenti non finanziabili con i fondi comunitari nel periodo 2007-2013, ma coerenti e necessari per la realizzazione delle rispettive strategie – Il FAS può efficacemente contribuire al perseguimento delle politiche regionali, integrando la presenza di altre fonti finanziarie, in particolare derivanti dai fondi strutturali comunitari, e sostenendo gli investimenti necessari ma non finanziabili. Questa impostazione è rinvenibile nella previsione di un sostegno FAS ad interventi nei settori del sistema integrato regionale della istruzione, dei rifiuti, nella riqualificazione delle strutture ricettive turistiche o dei servizi socio-sanitari, altrimenti non eligibili al contributo nel contesto del POR FESR 2007-2013.
2.3 Il PAR Marche: struttura ed operatività
· Azioni cardine

La deliberazione CIPE n. 166/07 prevede che le Amministrazioni individuino “azioni cardine”, ossia “progetti e azioni specifiche in grado di corrispondere meglio in termini di impatto agli obiettivi della strategia complessiva e dei programmi e degli strumenti con cui tale strategia viene attuata”. 

La medesima Deliberazione CIPE individua i criteri specifici per tali azioni cardine specificando che: 

· da esse dovrà dipendere l’effettiva possibilità di conseguire cambiamenti strutturali;

· possono consistere in progetti specificamente definiti e localizzati oppure in interventi complessi, dalla cui realizzazione compiuta dipende in modo cruciale il raggiungimento degli obiettivi specifici del programma;

· 
ad esse viene associata una quota significativa delle risorse finanziarie disponibili. 

Il MISE-DSC a sua volta promuoverà meccanismi rivolti a favorire l’efficace realizzazione delle azioni cardine, garantendo la collaborazione istituzionale.

Ai fini della individuazione delle azioni cardine nell’ambito del PAR, la Regione, oltre a confermare quanto indicato dalla citata deliberazione CIPE, ha individuato i seguenti ulteriori criteri: 

· 
contrasto a situazioni di criticità strutturale o congiunturale;

· 
capacità di attrazione di altre forme di finanziamento oltre al FAS (fondi comunitari, nazionali, regionali o privati);

· 
realizzazione di interventi che, pur localizzati sul territorio regionale, si pongano quali modelli o benchmark a livello nazionale nei rispettivi ambiti.

Sulla base dei criteri sopra evidenziati, la Regione Marche ha individuato nel PAR FAS le seguenti azioni cardine:

· azione cardine 1 - Sviluppo della banda larga su tutto il territorio regionale, per il superamento del digital divide di prima e di seconda generazione;
· azione cardine 2 - Potenziamento e sviluppo delle infrastrutture per la mobilità e la logistica;
· azione cardine 3 - Potenziamento dell’integrazione tra turismo, cultura e paesaggio quale secondo fattore trainante dello sviluppo regionale;

· azione cardine 4 - Potenziamento e sviluppo dei servizi per l’accessibilità a prestazioni socio – sanitarie rivolte alla popolazione in età avanzata. 

Il 69,2% delle risorse del FAS Marche sono state programmate nell’ambito delle azioni cardine.
· Strumenti attuativi

Un ulteriore aspetto qualificante riguarda la definizione delle modalità di attuazione degli interventi. Infatti, rispetto all’unica modalità della stipula di Accordi di Programma Quadro (APQ) prevista nel precedente periodo di programmazione, all’attuazione delle linee di intervento del PAR FAS la Regione ha proceduto:
· mediante strumenti di attuazione diretta, secondo procedure e regole adottate in funzione della massima efficacia dell’azione pubblica, nei casi in cui non si riterrà necessaria un’azione di cooperazione interistituzionale;

· attraverso la stipula di Accordi di Programma Quadro nei casi in cui si ritengano, invece, necessari o comunque opportuni un partenariato e una condivisione istituzionale con le Amministrazioni centrali e/o con gli Enti Locali.
Anche sulla base dell’esperienza accumulata con la programmazione FAS negli scorsi anni e con la ricostruzione a seguito del terremoto del 1997, la Regione Marche sta ispirando la realizzazione di interventi in attuazione diretta alla concertazione e alla migliore efficienza, anche utilizzando lo strumento dell’Accordo di Programma Quadro Regionale (APQR).

Tale peculiare modalità consiste in uno strumento consensuale fra la Regione ed i vari soggetti del territorio coinvolti nella realizzazione dei progetti (a titolo di esempio: Province, Comuni, privati, ecc.), si ispira alla struttura degli APQ tradizionali, riporta e sancisce i reciproci impegni quanto a tempi di realizzazione, copertura della spesa, obblighi di monitoraggio, eventuale previsione di penali in caso di inadempienza, ecc.. 
Le strutture regionali hanno curato la predisposizione di uno schema di APQR standard che, anche grazie allo svolgimento di conferenze di servizi volte a concordare le modalità di realizzazione degli interventi, viene declinato sulle caratteristiche del singolo intervento da realizzare. L’approvazione dello schema mediante DGR consente di pervenire alla stipula fra la Regione e gli interlocutori individuati.

· Il contributo delle Province alla programmazione 

Nel contesto del QSN e della Deliberazione CIPE n. 166/2007, l’allocazione del FAS da parte delle Regioni non è più territorialmente vincolata.

Peraltro la Regione ha deciso, quale tangibile approccio di partenariato e condivisione con il territorio delle scelte di allocazione del FAS, di attribuire alle Amministrazioni provinciali la possibilità di proporre iniziative progettuali su una quota pari al 31,4% delle risorse FAS.

Allo stato attuale non è ancora possibile effettuare una ripartizione territoriale per la restante parte degli interventi, perché la loro ricaduta si estende a tutta l’area regionale (es. estensione della copertura a banda larga), oppure l’allocazione è subordinata a bandi ancora da espletare o perché al momento sono in fase di definizione gli Accordi di Programma Quadro Regionali.

Tab. G – Valore degli interventi direttamente programmati dalle Province







             
         
          Importi in Meuro
	Territorio
	Quota FAS 
	% sul totale

	Pesaro e Urbino
	16,75
	7,0%

	Ancona
	15,70
	6,5%

	Macerata
	16,00
	6,6%

	Ascoli Piceno
	27,03
	11,2%

	Totale
	75,48
	31,4 %


Nota: al momento della redazione del PAR, la Provincia di Ascoli Piceno comprendeva anche i territori della attuale Provincia di Fermo. La quota attribuita alla Provincia di Fermo è pari a 13,0 Meuro (5,4% del totale) e quella attribuita alla Provincia di Ascoli Piceno è pari a 14,03 Meuro (5,8% del totale). 

· Piano finanziario

La Deliberazione CIPE n. 166/2007 ha assegnato una dotazione del PAR Marche pari a 240,609 Meuro, che è stata programmata nel PAR FAS, approvato con la DGR n. 252/2009 e di cui il CIPE ha preso atto con la Deliberazione n. 11/2009. Il prospetto riportato alla successiva Tab. H evidenzia l’articolazione complessiva del Programma e gli importi allocati ai sei indirizzi strategici ed alle singole linee di azione.

A causa del taglio delle dotazioni FAS assegnate alle Regioni, operato dal CIPE nel dicembre 2008, alle Marche la quota complessiva è stata ridotta a circa 225 Meuro, pari al -6,28% circa, con l’impegno al reintegro nei prossimi anni, se e in quanto le condizioni finanziarie lo consentiranno.
La Regione ha preso atto della riduzione avvenuta a livello nazionale e ha disposto con DGR n. 490/2009 una contrazione di pari incidenza, in via cautelativa, su tutti gli importi definiti per gli interventi del PAR. Nel presente documento si fa riferimento al piano finanziario originario riportato nel PAR. 
 Tab. H – Indirizzi strategici regionali, obiettivi specifici FAS, linee di intervento e relative dotazioni finanziarie
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2.4 L’avanzamento del PAR FAS
· Avanzamento finanziario
Come già accennato, a livello ministeriale è in atto un processo presentato come “revisione” dei PAR FAS alla luce della crisi, che di fatto sta rinviando di mesi la possibilità per le Regioni (o almeno per quelle che hanno già avuto la presa d’atto sul PAR, come le Marche) di avviare concretamente dei programmi, in attesa dell’autorizzazione all’utilizzo delle risorse da parte del MISE. 

A preoccupare le Regioni sono soprattutto i timori, fatti intravedere dal Ministero, in merito ad un rinvio dei trasferimenti di risorse alle Regioni anche nel corso del 2010. 

Per quanto di propria competenza, la Regione ha provveduto da tempo a richiedere al MISE l’erogazione dell’anticipo dell’8% delle risorse, previsto dalla deliberazione CIPE n. 166/2007.

Nelle more dell’effettiva disponibilità delle risorse, l’Amministrazione, al fine di rispondere alle necessità più impellenti del territorio, ha autonomamente deciso di realizzare un ventaglio di interventi, mediante l’anticipazione finanziaria di risorse regionali, per fornire copertura ai progetti che prevedono attività non rinviabili o addirittura già avviate.
Su tali interventi, al 15 ottobre 2009, è stata indicata una quota massima di esigenze di competenza (impegno) pari a 30,2 Meuro nel 2009; coerentemente è stato individuato un livello massimo di esigenze di cassa (pagamenti) pari a 5,6 Meuro.
Alla stessa data risultano impegni e pagamenti rispettivamente per 27,55 Meuro e 1,33 Meuro.
I pagamenti si intendono effettuati in anticipazione a valere sul bilancio regionale, come illustrato nel precedente paragrafo, nelle more del trasferimento delle risorse da parte del MISE.
Le percentuali sul totale sono riferite al piano finanziario del PAR FAS, approvato dalla Giunta Regionale e di cui ha preso atto il Ministero, recante l’importo complessivo iniziale pari a 240,6 Meuro.
Tab. I – Avanzamento finanziario al 15 ottobre 2009
Importi in Meuro
	Impegni
(a)
	Pagamenti
(b)
	Impegni sul totale (%)
	Pagamenti sul totale (%)
	Pagamenti su impegni (%)
(b) / (a)

	27,55
	1,33
	11,45 %
	0,55%
	4,83%


· Avanzamento procedurale e fisico
Al 15 ottobre 2009 la realizzazione degli interventi FAS è in corso. 

Sono stati approvati con DGR 24 schemi di APQR, di cui 8 già sottoscritti.
Per quanto riguarda le due graduatorie di bando pubblico attualmente adottate, sono state elaborate le seguenti informazioni:

·  Intervento 5.1.1.2: Qualificazione delle strutture ricettive
La graduatoria, adottata con DDPF Turismo e promozione n. 110 del 3/07/2009 per un importo complessivo di 12,2 Meuro, comprende 89 alberghi e residenze turistico alberghiere, 8 campeggi e villaggi turistici, 39 strutture di ricettività rurale e residenze d’epoca, 2 ostelli e case per ferie, 8 case e appartamenti per vacanze, 22 stabilimenti balneari. La localizzazione degli 89 alberghi e residenze turistico alberghiere è la seguente: 31 in provincia di Pesaro e Urbino, 15 in provincia di Ancona, 15 in provincia di Macerata, 9 in provincia di Fermo e 19 in provincia di Ascoli Piceno. Circa 25 imprese hanno già completato i lavori previsti. 

·  Intervento 6.1.2.1: Costruzione, ristrutturazione, adeguamento e riqualificazione delle strutture socio-educative e socio-sanitarie
La graduatoria, adottata con DDPF Finanziamenti a soggetti pubblici e privati in ambito sociale n. 83 del 3/08/2009 per un importo complessivo di 4,048 Meuro, comprende 50 strutture, di cui: 8 in provincia di Pesaro e Urbino, 13 in provincia di Ancona, 16 in provincia di Macerata, 5 in provincia di Fermo e 8 in provincia di Ascoli Piceno. Le strutture si riferiscono a destinatari adulti o anziani (es. case di riposo o residenze protette) in 40 casi e a destinatari in età infantile o giovanile (es. nidi d’infanzia o centri di aggregazione per bambini o adolescenti) in 10 casi.
� L’elenco dei Comuni ammissibili al finanziamento è contenuto nel Decreto del Ministro delle Attività produttive del 7 agosto 2001, GU serie generale n. 224 del 26.9.2001.


� L’intesa dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regione Marche e il Governo è stata firmata il 7 maggio 1999 e successivamente aggiornata con riferimento ai settori di intervento previsti nel corso del 2003.


� Si fa riferimento alle Delibere CIPE nn. 135 e 142/1999, 84 e 138/2000, 36/2002, 17/2003, 19 e 20/2004, 35/2005, 3/2006.


� I dati presentati in questa relazione sono ricavati dal sistema di monitoraggio degli APQ (Applicativo Intese) aggiornati all’ultima sessione di monitoraggio disponibile al 30/6/2009.


� Il concetto di “costo realizzato” si desume dalla contabilità analitica di cantiere e nulla ha a che vedere con l’avanzamento contabile delle spese, ma si identifica con il concetto di “valore delle attività effettuate”, ancorché non liquidate.


� DACR n. 99 del 29 luglio 2008.


� DGR n. 252 del 23 febbraio 2009.


� In particolare la deliberazione CIPE n. 166/2007.


� DACR n. 107 dell’11 novembre 2008.


� Una ulteriore finalizzazione prevista è l’assistenza tecnica, con azioni strumentali alla migliore riuscita del PAR e cui è destinato un importo inferiore al 3% delle risorse totali.


� Un esempio di questo approccio è l’intervento di completamento della copertura a banda larga del territorio regionale, in cui confluiscono risorse di fonte FESR, FAS, FEASR e Ministero delle Comunicazioni.


� Si vedano a proposito le pagine 84 e seguenti del DUP Marche 2007-2013.


� Tale scelta per il periodo 2007-13 si pone in continuità con la prevalente allocazione all’Asse VI “Reti e nodi di servizio” delle risorse destinate alle Marche dalle precedenti Delibere CIPE (v. anche relazione sul FAS 2000-06).
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